
 

 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 747 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Quasi mezzo miliardo di disavanzo per le Aziende sanitarie 
della Regione – da quali capitoli la Giunta intende reperire le risorse 
per coprire il disavanzo? 
 
 

Premesso che: 

● nonostante la conferenza stampa di annuncio del bilancio consultivo 2024 della 

settimana scorsa, ad oggi (10.11.2025) non è ancora stata pubblicata né la 

delibera, né il bilancio, sul sito della Città della Salute. Gli unici dati disponibili si 

apprendono da fonti giornalistiche; 

● la A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino ha approvato il bilancio 

2024 pari a 1,128 miliardi di euro, con un disavanzo superiore a 51 milioni di 

euro; 

● il costo del personale ammonta a 538,586 milioni (2023: 519,987 milioni), 

incremento connesso ai rinnovi dei CCNL per oltre 9.000 lavoratori; 

● la spesa per farmaci e dispositivi è pari a 162,251 milioni (2023: 144,600 

milioni); le utenze energetiche superano i 17 milioni; 

● la voce “beni e servizi” scende a 163,169 milioni, con un risparmio di 34 milioni 

rispetto ai 197,324 milioni del 2023. 

Considerato che:  

● rispetto al 2023 si registrano minori entrate per 20,935 milioni, dovute in 

particolare a attività di pronto soccorso non valorizzate (circa 11,132 milioni 

perché non sfocianti in ricovero) e a minori ricavi DRG (circa 9 milioni); 



 

 

● l’orientamento a richiedere prestazioni di bassa complessità per abbattere le 

liste d’attesa incide negativamente sul valore medio del case-mix e, quindi, sui 

ricavi; al contempo l’azienda sostiene alti costi di altissima complessità 

(trapianti, chirurgia robotica); 

● i disavanzi aziendali a livello regionale si avvicinano complessivamente a mezzo 

miliardo di euro; in particolare ASL Città di Torino presenta per il 2024 un 

disavanzo di 97,414 milioni. 

. 

    INTERROGA 
       La Giunta Regionale 

 
 
Per sapere quali fondi intenda utilizzare per coprire i disavanzi delle aziende sanitarie 
regionali. 
 
 
 

 
 

 
Sarah Disabato 

Consigliera Regionale 
Movimento 5 Stelle 


